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«IlCollegiodiDirezionepren-
deattodellapropostadiPao2008
della Direzione aziendale che
prevede la netta riduzione del-
l’attività – hanno fatto sapere i
dieci capi di Dipartimento – e af-
ferma che la situazione è frutto
dellamancataadozione,daparte
dellapianificazionesanitariane-
gliultimianni,diinterventistrut-
turalidellareteospedalieraesa-
nitaria regionale, in grado di af-
frontare l’evoluzione epidemio-
logicaescientificachestaveloce-
mente modificando la domanda
ospedaliera».

Un affondo pesante come un
macigno, quello rappresentato
dai responsabili di tutte le strut-
ture operative aziendali al diret-
tore Bresadola, che proprio oggi
dovrebbe essere sollevato dal
proprio incarico dalla Giunta re-
gionale, e al quale si aggiunge
una non meno critica denuncia
della carenza di risorse messe a
disposizione del “Santa Maria
dellaMisericordia”.Nellamozio-
ne, infatti, il Collegio di Direzio-
nehaanche«stigmatizzatoilper-
durare dell’utilizzo del finanzia-
mento a base storica, che – si leg-
ge–risultainadeguatoaremune-
rareleattivitàsvoltedallestruttu-
re ad alta specializzazione». Co-
me dire che, per mantenere un
ospedale di riferimento regiona-
lecomequellodiUdineeperriu-
scire a tenere il passo dei conti-
nui progressi tecnologici in cam-
po sanitario, i budget assegnati
in passato non bastano più.

Inequivocabilelarispostadel-
la Direzione sanitaria che, forte
della decisione di procedere a
una serie di tagli e modifiche ri-
spettoalflussodeipazientiinele-
zione(cioèquelliriconducibilial-
l’attività programmata), non ha
esitato a riconoscere la più volte
lamentata esistenza di carenze
siasulpianodelpersonale,siasu
quello dei posti letto, indicando
nellariduzionedell’attivitàl’uni-
castradapercorribileperrisolve-
re l’emergenza. Una soluzione

che i camici bianchi del “Santa
MariadellaMisericordia”hanno
invece giudicato non soltanto
«un rimedio fin troppo provviso-
rio» delle criticità presenti in
ospedale, ma addirittura
«un’operazionecapacedipeggio-
rare la situazione» e di «snatura-
re l’ospedale della sua primaria
missione di ospedale di rete, pri-
ma che di alta specializzazione».
Il rischio, in altre parole, è di ve-
deredirottataversoglialtripresi-
di ospedalieri sparsi sul territo-
rio una grossa fetta dell’attività
programmata e di accogliere nel
contempo tutta l’urgenza della
provincia.Accondiscendendoco-
sì, sostengono i detrattori della
proposta, alle ambizioni del-
l’Azienda,emettendoinsecondo
piano le aspettative e gli interes-
si dei cittadini.

Preoccupazioni che nascono
dalleprevisionidiazione indica-
te,nerosubianco,nellabozzadel
Pao2008.«Conle risorseadispo-
sizione – si legge –, l’Azienda di
Udinenonèingradodigarantire
il mantenimento dell’erogazione
delle prestazioni erogate nel
2007,mantienelecriticitàgestio-
nali derivanti principalmente
dalla situazione del personale di
assistenza e dal debito verso i di-
pendenti relativo a ferie non go-
dute e a ore straordinarie effet-
tuate,nonèingradodisostenere
ulterioriaumentidellaspesaper
prodotti sanitari e di farmaci in
particolare».Daqui,tral’altro,la
previsione di «una riorganizza-
zioneinterna», con la «ricompat-
tazione di alcune aree di degen-
za»ela«ridistribuzionedeiposti
lettodipensionantipressolesin-
golestrutture».Eil«contenimen-
to della domanda», con «limita-
zionedeiricoverinelnumerodei
posti letto ufficiali,escludendo il
ricorso aposti letto sovrannume-
rati» e con «la dismissione di li-
neediattivitàambulatorialequa-
liDiabetologia,Cardiologia,Orto-
pedia, Oculistica, Odontostoma-
tologia, Urologia».

di LUANA DE FRANCISCO

I capi dipartimento dell’Azienda ospedaliero-universitaria
“Santa Maria della Misericordia” hanno sfiduciato il direttore
generale, Fabrizio Bresadola. Lo hanno fatto per iscritto, attra-
verso una mozione messa a verbale nel corso dell’ultimo Colle-
gio di Direzione, poco prima di Natale. Una protesta a lungo
covata, quella dei camici bianchi dell’ospedale, ed esplosa pro-
prionelgiornodellapresentazionedellapropostadiPianoattua-
tivo ospedaliero 2008. Ossia del documento che, per il prossimo
anno, prevede una drastica riduzione dell’attività di elezione.

Nel mirino il Piano attuativo ospedaliero 2008 che prevede la riduzione dell’attività al “Santa Maria della Misericordia” e il mancato incremento dei finanziamenti

Ospedale, i capi dipartimento “sfiduciano” Bresadola
Una mozione dei medici contesta le scelte del direttore generale che la Regione intende sostituire
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È nato a Cittadella, in
provinciadiPadova, 58an-
ni fa Carlo Favaretti (foto),
cheibeneinformatiindica-
no come possibile succes-
sore di Fabrizio Bresadola
aiverticidell’aziendaospe-
daliero-universitaria.

Il dottor Favaretti è at-
tualmente direttore del-
l’azienda per i servizi sani-
taridellaprovinciaautono-
ma di Trento, incarico che
haassuntonel2000.Specializzatoinigieneemedici-
na preventiva, ha ricoperto incarichi di vertice in
diverseaziendesanitarieeospedalieredelVeneto,
da Adria (Rovigo) a Padova. È stato anche docente
allascuoladispecializzazionediigieneall’Universi-
tà di Verona e di medicina sociale alla facoltà di
sociologia di Trento.

Direcente, la sua gestioneall’Ass di Trento èsta-
taalcentrodicritichedapartedelpresidentedella
stessa giunta provinciale, Lorenzo Dellai, il quale
halanciatol’ideadiunorganodicontrolloindipen-
dentechecontrollilasanitàtrentina.Dichiarazioni
chehannogiàfattoritenerecheFavaretti–nomina-
to a suo tempo dalla Margherita e che risulta, tra
l’altro, il manager più pagato d’Italia – non porterà
avanti fino al 2009, come previsto, il suo mandato.

IL PAPABILE

È Carlo Favaretti
il probabile successore

Il direttore Fabrizio Bresadola e l’assessore Ezio Beltrame
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Le voci si rincorrono or-
mai da settimane. E quella
di oggi potrebbe essere la
giornata clou. Per il profes-
sor Bresadola, per il resto
della direzione aziendale e
per il futuro del “Santa Ma-
riadella Misericordia”. Già,
perchè durante la riunione
di Giunta regionale, in pro-
gramma stamani a Trieste,
l’assessore alla Salute, Ezio
Beltrame, potrebbe propor-
re ai colleghi l’approvazio-
ne dell’avvicendamento tra
l’attuale direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-
universitaria di Udine, Fa-
brizio Bresadola, e quello
che, da giorni, in molti dan-
no già come il suo successo-
re “in pectore”: Carlo Fava-
retti,direttore generaledel-

l’Azienda provinciale per i
servizisanitaridellaProvin-
cia autonoma di Trento.

L’ufficialità manca anco-
ra,mailpretestoper“aggan-
ciare” la sostituzione del
professor Bresadola alla se-
duta di oggi verrebbe dal-
l’approvazione dell’elenco
degli aspiranti manager a
unodeipostidiverticepros-
simi a liberarsi nelle Azien-
de sanitarie e ospedaliere e
negli altri istituti e strutture
sanitarie regionali. Novan-
taledomandearrivateinRe-
gione, dopo la pubblicazio-
nedelbandoperlaformazio-
nedell’elencodeifuturidiri-
gentigenerali.Unelencode-
stinato a rimanere valido fi-
no al 31 dicembre 2008 e al
quale, il prossimo anno, si

pensava di dover attingere
soltanto per procedere alla
sostituzione degli unici due
direttori in scadenza effetti-
va nel 2008: Paolo Basaglia,
dell’Ass n.4 “Medio Friuli”,
e Piero Pullini, dell’Ass n.3
“Alto Friuli”. Ma che con
ogni probabilità sarà utiliz-
zatoanche,perassegnarela
poltronapiùambitaal“San-
ta Maria della Misericor-
dia”.

Un’ipotesi peraltro acca-
rezzatadallostessoBresado-
la, stando ai tanti “rumors”
che negli ultimi tempi han-
no circolato in ambiente
ospedaliero, rimbalzando
spesso anche in quelli polti-
ci e amministrativi. A mani-
festare il desiderio di di-
smettere i panni del mana-

ger e di riprendere in pieno
quellidichirurgo,infatti,sa-
rebbe stato lo stesso Bresa-
dola. Alla guida dell’Azien-
da ospedaliero-universita-
ria dallo scorso 1˚ gennaio,
l’expresidentedelPoliclini-
co universitario e direttore
della clinica chirurgica era
stato scelto dalla Giunta Illy
già in precedenza, nell’esta-
te del 2006, per traghettare
l’ex Azienda ospedaliera e
l’ex Policlinico universita-
rio verso la fusione in quali-
tà di commissario straordi-
nario.Accantoasè,Bresado-
la aveva scelto di mantene-
reGiancarloMigliocomedi-
rettoresanitarioedisostitui-
re Paolo Bordon con Ales-
sandro Ceconi alla direzio-
ne amministrativa. (l.d.f.)

Forse già oggi la decisione del cambio
L’avvicendamento, non sgradito all’interessato, nelle mani della giunta regionale


